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Domenica un'altra grande 
diffusione elettorale. 

Inviate le prenotazioni 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Venerdì 11 giugno 1976 / L. 150 
>"-\ 

Oggi conferenza stampa 
di Petroselli alla TV 

(prima rete ore 18,15) 

L'Italia ha bisogno di un profondo rinnovamento per garantire 
lo sviluppo della democrazia e una civile convivenza 

GOVERNO PC, GOVERNO PEL DISORDINE 
Per il barbaro assassinio di Genova solo labili tracce finora in mano agli inquirenti anche se è stato spiccato un primo mandato di cattura - Contraddittorie dichia
razioni da parte del& magistratura e dell'antiterrorismo - Il misterioso « balletto » di una mappa di via Balbi denuncia le falle dell'azione preventiva - Commossi 
e affollati funerali delle tre vittime - Gravi ammissioni e affermazioni di Cossiga in una conferenza stampa sulle disfunzioni di alcuni settori dell'apparato dì sicurezza 

Il terrorismo 
prospera 
sull'inquinamento 
dello Stato 
/^IUSTO lo sdegno, giu-
** sta la protesta unita
ria, giusto e necessario 
l'appello alla vigilanza e 
alla saldezza dei nervi. 
Ma restano poi, impellenti, 
gli interrogativi. Cernie 
mal, nel paese che conta 
il maggior numero di po
lizie, l'attività terroristica 
può continuare a esten
dersi e a riprodursi nelle 
più diverse forme crimi
nali? Come mai niente di 
decisivo si è riusciti a fa
re per stroncare la delin
quenza politica, la stra
tegia della paura e della 
tensione? La risposta è 
una sola, ed è una rispo
sta drammatica: essa sta 
nel modo come ti gover
no è stato gestito, nell'uso 
che è stato fatto dello 
Stato. 

L'inquinamento eversivo, 
nel SID in primo luogo, 
ma anche in altri delicati 
settori dell'apparato pub
blico, è di lunga data. Sta 
qui una delle responsabi

lità più gravi del tren
tennale governo democri
stiano, una delle fonti de
cisive del disordine che 
turba profondamente il 
Paese. Da De Lorenzo a 
Birindelli, da Miceli al 
maresciallo Troccia, dai 
funzionari romani e mila-
nesi che « indagarono » su 
Piazza Fontana fino a 
quelli che « si sono lascia
ti sfuggire » Saccucci, il 
filo è unico e riconosci
bile. 

Se non si affonda il bi
sturi nel marcio, se non 
si cambiano alla radice le 
cose, pericoli tragici con
tinueranno a incombere 
sulle istituzioni repubbli
cane e sulla sicurezza dei 
cittadini. Vi è un unico 
rischio vero, ed è che 
dopo il 21 giugno si con
tinui come prima. Ecco il 
monito che occorre far ar
rivare a tutti gli elettori, 
ecco la convinzione da 
trasmettere a quanti sono 
ancóra incerti e titubanti. 

«Se fosse 
dipeso da me» 

QJE occorrevano ancora 
^ prove dell'irresponsabi
lità del comportamento del 
governanti democristiani, 
esse sono venute dalla 
conferenza stampa tenuta 
ieri dal ministro Cossiga a 
proposito dell'assassinio di 
Genova e della faccenda 
Saccucci. 

Alta domanda postagli 
da un giornalista: <tA chi 
giova la violenza? », il mi
nistro degli Interni non si 
è preoccupato minimamen
te di accennare ai pencoli 
clic corrono le basi stesse 
della democrazia italiana, 
e quindi all'urgenza d'una 
azione decisa contro i ne
mici della Repubblica. 
Cossiga si e limitato a un 
fatuo: « Nel '75 la vio

lenza twn ha giovato alla 
DC». Risposta assoluta
mente inaccettabile, da 
parte di un uomo di go
verno. 

Ma non basta. Quando 
gli hanno chiesto come 
mai Saccucci non sia sta
to adeguatamente sorve
gliato, Cossiga ha rispo
sto: «Se fosse dipeso da 
me, l'avrei fatto», e poi 
ha dato la colpa un po' 
a tutti, ai magistrati, ai 
capi della scorta, ai fun
zionari doganali, perfino a 
Saccucci stesso che « ri
fiutò di essere seguito ». 
L'immagine del disfaci
mento e dell'inefficienza 
cui la DC ha ridotto lo 
Stato non potrebbe essere 
più probante. 

II ricatto di Galloni 
CULLA scia di Fanfani, 
^ tutta la dirigenza demo
cristiana ha ormai fatto 
propri i toni della più 
smaccata e intollerabile 
prepotenza. Uno dei vice
segretari della DC, l'ono
revole Galloni, in un'inter
vista rilasciata ieri al Cor
riere della sera, dopo ave
re ribadito le consuete as
surde preclusioni nei con
fronti dei comunisti, non 
si è vergognato di lancia
re una specie di ricatto 
at dirigenti del PSI. Spet
terà ad essi decidere — ha 
detto Galloni — « se ricer
care un accordo con la DC 
e con gli altri partiti de
mocratici o condannare il 
Paese al rischio di unti 
nuova consultazione anti
cipata, a un anno o un 
anno e mezzo di distanza». 

Eccoli, i democratici. 
O 51 fa quello che preten
dono loro, oppure la volon
tà espressa dall'elettorato 
conta meno del due di bri
scola: fin d'ora dichiarano 
la propria intenzione di 
mettersi sotto i piedi l'esi
to delle votazioni. 

Sono stupide smargiassa
te, d'accordo. Ma è una 
prova di più dell'esigenza 
di infliggere a questa gen
te un'altra lezione. Solo ut 
ulteriore ridimensionamen
to della DC potrà indurre 
costoro alla ragione, e a 
tener conto — finalmente 
— non dei propri ristretti 
e miopi calcoli di partito. 
ma delle necessità delia 
nazione: la quale ha biso
gno di concorde lavoro, di 
unità, e non di pregiudi
ziali ricattatorie. 

Inflazione al galoppo 
• A L DISORDINE pubbli-
^* co si affianca il disor
dine economico. La lira 
continua a scivolare, nono
stante i tentativi di sor
reggerla anche a costo di 
dar fondo alle riserve t pri
ma del 21 giugno: dopo. 
renga pure In bancarottah 
La moneta italiana ha per
so infatti un altro 2 per 
cento nell'ultima settima
na. Il costo della vita ha 
subito un incremento del 
12 per cento nel primo 
quadrimestre dell'anno, fa
cendo prevedere un rtnea-
ro record dei prezzi al con
sumo in questo 1976. Xuove 
richieste d'aumento dei 
prezzi per generi di prima 
necessità, come lo zuccht-
ro e la pasta, incombono 
minacciosamente. 

A tutto questo il gover
no non è capace di con
trapporre alcun complesso 
di misure che abbia un mi
mmo di organicità e di 

efficacia. St limita ad au
mentare periodicamente il 
tasso d'interesse, che è or
mai giunto a livelli tali da 
rendere inabbordabile il 
costo del denaro per i pic
coli e medi imprenditori. 
Se la « droga » dell'infla
zione e della svalutazione 
dà ora qualche respiro ad 
alcuni settori dell'attività 
produttiva, l'assenza di pia
ni di investimento ispirati 
a criteri razionali di prio
rità toglie ogni base a una 
effettiva ripresa futura. E 
infatti niente si sta facen
do per le fabbriche in cri
si, come hanno ricordato 
l'altro giorno i 16 mila 
operai delle aziende « affi
date x, alla Gepi. 

Un governo autorevole a 
larga base democratica, 
fondato su un programma 
di rinnovamento, è più che 
mai indispensabile per far 
fronte all'inflazione e alla 
crisi. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 10. 

La desolante approssima
zione con cui si muovono 
le forze che dovrebbero pro
teggere Il paese dall'aggres
sione terroristica — qual
siasi sia il colore di cui 
si dipinge o che le viene 
attribuito a seconda delle 
convenienze — è ogni mo
mento di più messa a nudo 
dall'eccidio di Genova e sol
lecita un Interrogativo: fin 
dove arriva l'insipienza e 
dove comincia la colpa? 

L'inchiesta sull'assassinio 
del dottor Coco e dei due 
militari della sua scorta raf
forza questi dubbi e sotto
linea ancora una volta la 
necessità di vedere chiaro 
nella s trut tura, nei compi
ti, nei rapporti e negli orga
nici dei corpi dello stato 
che sono preposti alla lotta 
contro il terrorismo. Oggi, 
ad esempio, è stato confer
mato che uno dei presunti 
killer sarebbe stato identi
ficato. ma è stato anche 
confermato che i dubbi che 
avanzavamo sull'eccesso di 
coincidenze fortuite aveva
no una loro ragione. 

Cominciamo dal killer: po
lizia e carabinieri ritengo
no che uno degli assassini 
dell'autista del dottor Coco 
sia Giuliano Naria, un ex 
operaio dell'Ansaldo mecca
nico nucleare. • Arrivare a 
questo nome non è stato 

particolarmente laborioso: 
mentre i due che hanno uc
ciso il procuratore generale 
e la sua guardia del corpo 
sono stati visti solo di spal
le dai testimoni, i due che 
hanno sparato al Dejana 
erano a volto scoperto in 
mezzo alla gente e sono 
stati visti in faccia. La de
scrizione fornita dai pre
senti ha fatto subito pen
sare al Giuliano Naria. l'ex 
operalo scomparso dalla cir
colazione circa un anno fa 
e il cui nome fu fatto l'ot
tobre scorso, in occasione 
del sequestro del dottor Ca-
sabona. dirigente dell'ufficio 
personale dell'Ansaldo mec
canico-nucleare. rapito ad 
Arenzano e rimesso in li
bertà a Sori: in quelle cir
costanze si parlò dì lui co
me del possibile « basista » 
del rapimento. 

Giuliano Naria è ricor
dato come un personaggio 
incolore, del quale non si 
conoscevano legami con or
ganizzazioni extra-parlamen
tari, anche se venne sospet 
tato — a suo tempo — di 
aver diffuso all'interno del
lo stabilimento dei volantini 
delle «brigate rosse»; un 
personaggio non di punta. 
comunque, che ora avrebbe 
ucciso gelidamente un uomo 
in mezzo ad una strsda, 
esponendosi ad un ricono-

Kino Marzullo 
(Segue a pagina 5) 

Pajetta: gli 
insabbiatori 
non possono 
difendere le 

Il PCI: urge 
la riforma 
dei servizi 

di sicurezza 
istituzioni ! e della PS 

GENOVA — Il figlio del carabiniere Antioco Dejana accanto alla bara del padre durante 
la funzione funebre 

Anche ieri nuovi interrogatori nella sede della Lockheed 

L'Inquirente negli USA stringe i tempi 
dell'inchiesto su Rumor, Gui e Tonassi 

Si precisano accuse e responsabilità • Tentativo di alzare un «polverone» - Il libretto nero delle sigle e i documenti SEC e Church 
non lasciano dubbi sulla identità di « Antelope Cobbler » - Come giunsero a destinazione le bustarelle per l'affare degli Hercules 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES. 10 

i Antelope », « Pun », Tanassi, ed ora si torna a parlare, 
con nuovi eloquenti particolari, di Luigi Gui, ex ministro 
della Difesa, democristiano, già indicato nei mesi scorsi 
come il « previous minister » al quale si riferirebbero alcuni 
documenti Lockheed che parlano delle tangenti versate a 
uomini politici italiani. L'indagine dell'Inquirente sta facendo 

emergere altri lembi di ve-
1 , rità, sta puntando declsamen-
j I te alla ricostruzione, anche 

se. forzatamente, ancora 
sommarlo è il quadro in ma
no ai commissari italiani, di 
quella fitta rete di legami. 
di contatti , di operazioni 
bancarie e no, attraverso i 
quali fu realizzato l'affare 
Hercules. E mentre accuse 
e responsabilità sembrano 
precisarsi, ritorna a galla la 
vecchia strategia della con
fusione: artatamente alcune 
fonti, non solo in terra sta
tunitense (qui rimbalzano vo
ci. impressioni dall'Italia con 

T . , . „ . . . . . . | una facilità insospettabile da-
L Associazione bancaria ita- | t a l'enorme distanza) metto-

liana. assumendo l'abituale ! n o i n b«iu0 nuovi personag-
funzione di « cartello ». ha ' gi, rivelano particolari di in-
ra liticato la decisione delle j contri che non risultano per 
grandi banche di portare l'in- \ %£*«£? \%Str%£ 

fatti e oersonaggi diversi. 
L'obiettivo è chiaramente 

Interessi 
bancari 

al 19,50% 
La lira in 
difficoltà 

i ! 

! 

I ! 

teresse minimo sul credito al 
19.50 per cento « più la con
sueta commissione trimestra
le ». L'aumento, dell'1.5 pr.-
ccnto. non è seguito da ana
loga maggiorazione sui depo 

quello di alzare il solito pol
verone entro il quale nascon
dere le già precise responsa-

i biiità accertate. E* la tecnica 
del «se non puoi negare la 

Saccucci 
non si trova. 
Ma quanti 
lo cercano? 

Mentre si dà per certa la fuga di 
Saccucci a Barcellona passando, emu
lo di Tuti. per Viareggio (ma quanti 
!o s tanno cercando?), preoccupanti 
manovre sono in a t to nel tentativo di 
diminuire le sue responsabilità penali 
per la tragica sparatoria di Sezze. In
fatti. dopo la derubricazione del reato 
contestatogli • da omicidio in tenta to 
omicidio, il giudice istruttore Archi-
diacono ha voluto sentire ancora al
cuni testimoni sul comportamento del 
deputato sparatore nel corso del co
mizio. A PAGINA 4 

Libano: alt 
agli scontri 
AI lavoro la 
diplomazia 

E' entra ta in vigore ieri in Libano la 
tregua decisa dalla Lega a raba : essa 
viene generalmente rispettata, salvo 
sporadiche violazioni. A Damasco è 
giunto il primo contingente di soldati 
libici per la forza inter-araba. mentre 
fervono i contatti fra i governi per 
definire tut t i gli aspetti del suo im
piego. La destra libanese minaccia 
tuttavia di sabotare le decisioni dei 
ministri desìi esteri arabi. Tensione fra 
Sina e Irak per i movimenti di truppe 
annunciati l'altro ieri da Bagdad. 

IN ULTIMA 

siti dei risparmiatori. Si al- j evidenza nascondila ». 
larga la differenza fra c.ò ! A questo punto sarà allo-
ehe le banche pagano a'.'a i ra opportuno, prima di pas-
clientela e ciò che pretendo- I « J f alla cronaca degli ultimi 

r ' sviluppi dell inchiesta (anche 
ieri alla Lockheed I'Inquiren-no. con l'avallo del ministero i 

del Tesoro che tiene fermi ! te ha proceduto ad altri im 
I --*- -—« f* w ^ *»•»**•»»** %*** n i n i • • • • 

, v = „ . . . _ . „ J . portanti interrogatori), rica-
sul risoarmio depositato alla | P i c a r e brevemente i dati 
n . ii u u c e r t l acquisiti in questa pn-
Posta (le banche pagano an- m a f a s e

M
 d e , , a m i ^ ; o n e ^ r 

che meno ai < piccoli »). Il | certo si sa che il libretto 
pretesto delie banche è che j nero delle sigle e degli pseu 
devono sottoscrivere più Buo- | donimi chiarisce, insieme ad 
ni del Tesoro: ma proprio su i a ' t r e prove e testimonianze. 
questi titoli ricevono il 17.5 j ^he « Puri » è il generale Dui-
Der cento d'interesse il don- • h o ?aniih U n a testimonian-

• 5^ -A Ì!I -^ -i ~ T i M diretta, eia aeii atti , ma 
pio di ciò che riceve il nor- c h e d o v r e b b e essere ripetu-
male risparmiatore. ta domani all 'Inquirente da 

risparmiatore. 
Le banche alimentano cosi 

le aspettative inflazionistiche 
ed ostacolano gli investimen
ti. Ciò concorre a indebolire 
il cambio della lira che ieri 
ha perduto nuovamente sul 
dollaro (a 855 lire), il franco 
suzzerò (a 345 lire) ed in 
misura minore anche su al
tre valute. La Banca d'Italia 
è intervenuta a difesa, pare 
con ben 100 milioni di dolla
ri, in presenza di cospicue 
pressioni speculative interna
zionali. 

William Cawden. identifica sen
za possibilità di dubbio in 
Mario Tanassi. ex ministro 
del!a Difesa, socialdemocrati
co. l'uomo di governo che ri
cevette la bustarella supple
mentare di 30 mila dollari. 
Altri documenti e. sembra. 
una testimonianza già verba
lizzata dalla Inquirente qui 
a Los Angeles, fa stringere 
intorno a Rumor il laccio 
che deve catturare l'«antilo-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

tifò 
espansione 

QUESTO nuovo segreta
rio del PLI, Valerio Za-

none, che abbiamo visto e 
sentito l'altro ieri sera in 
televisione, a « Tribuna e-
lettorale* (moderatore 
Bozzini). ci piace decisa
mente di più che i suoi 
predecessori. L'on. Bignar-
di parlava come un profes
sore di istituto tecnico, 
messo m soggezione da una 
inaspettata supplenza in 
un liceo classico. Una volta 
lo sentimmo usare più vol
te repressione: « fuor d'o
pera ». « Sarebbe un fuor 
d'opera », andava ogni tan
to ripetendo Bignardi, e 
noi capimmo ciò che può 
succedere Quando il latino 
inquina l'artigianato. Per 
ciò che riguarda l'on. Ma-
lagodi, come è stato possi
bile sopportare vent'anni 
un uomo che ride sempre? 
Tutte le volte che lo abbia
mo visto, cosi frivolo, ilare, 
spensierato e scherzoso, 
non starno mai riusciti a 
non pensare al Carnevale 
di Viareggio: ma celebrati 
il 2 novembre. 

Invece Valerio Zanone, 

con quel suo facciotto bo
nario e tenace, ci mette a 
nostro agio. Intanto ha co
minciato subito col dirci 
che il Partito liberale ha 
un preciso programma: 
«l'espansione della liber
t à » . Ora al PLt è legato, 
come tutti sanno, un ceto 
potente e ricco: gli venisse 
mai in mente, a questi si
gnori di espandere un po' 
di soidi, loro che ne hanno 
tanti? Son ci pensano nep
pure. Essi hanno la reli
gione, lo si dice spesso, del
la libertà e della protesta, 
il che li rende, se ci capi
te, generosamente espansi
vi, ma di peculio non si 
parla in nessun caso. Il 
sospetto che un braccuinte, 
un metalmeccanico, un mu
ratore, un marittimo ab
biano bisogno prima di 
tutto di star meglio, altri
menti la libertà, come si 
è visto fino a oggi, a ben 
poco può servirgli, non li 
sfiora. O meglio: li sfiora, 
ma sorvolano, e difatti l' 
altra sera Zanone in tutta 
ta sua conferenza ha mai 
pronunciato le parole: ope

raio. lavoratori, fabbrica. 
contadini, case, scuole. 
ospedali? Tutte cose che i 
liberali non sono o delle 
quali non hanno bisogno: 
essi «espandono*, ma la 
libertà, la quale anch'essa 
e un bene e costa: pero 
nei momenti decisivi non 
l'hanno mai pagata loro. 

Dove il nuovo segretario 
liberale ci è piaciuto sen 
za riserve, è quando si è 
trattato di affrontare il te
ma dell'antifascismo. Qui 
Zanone è stato fermissimo 
e si è pronunciato contro 
t fascisti in termini ine
quivocabili. Bravo. Ha sol
tanto sbagliato quando ha 
chiamato Sogno un « par
tigiano », mentre tutti co
loro che hanno fatto dav
vero la Resistenza sanno 
che Sogno, uomo di straor
dinarie avventure e di me
morabili audacie, parti
giano non fu mai, neppure 
per un minuto. Questo. 
un giorno, lo spiegheremo 
meglio a Valerio Zanone. 
un giovane che, lo diciamo 
persuasi, si farà. 

Fortebraccio 

ld lotta alla criminalità 
' efficiente se garantita da 

pulizia morale - Chi ha 
fatto fuggire Saccucci ? 

Parlando ad Alessandria il 
,-ompagno Gian Carlo Pajet-
a, della Direzione, ha detto 
ra l'altro: 

;< Bisogna respingere le voci 
he suscitano panico e rifili 

.are le reazioni che partono 
(all'irrazionale. Non si può 
•.telare però la gravita della 
a.tuazione. 

Quello che è avvenuto a Ge
nova è tragico; quello che può 
accadere preoccupa gravemen
te, e gravissimo è già quello 
che è accaduto. Meglio, quel-

I lo che si è lasciato accadere 
I da parte dei governo della De-
I mocrazia cristiana e du un 
j apparato dello Stato che si è 
, lasciato largamente inquina-
| re. Ma non bisogna dimenti-
I care quello che c'è di positivo. 
I II fascismo è isolato nella co

scienza della assoluta maggio
ranza degli italiani e già i 
120 deputati democristiani che 
hanno votato per autorizzare 

I Saccucci ad andare a Sezze. 
ì respingendo la richiesta del

l'arresto. sentono salire con
tro di loro lo sdegno dei loro 

I stessi elettori. Il crimine che 
pretende di colorarsi di rosso 
e converge con quello fascista 
è unanimemente condannato 
da tutte le forze del lavoro e 
dell'antifascismo. La violenza 
avventurista non solo spa
venta i moderati, ma. quello 
che è più importante, susci
tando la condanna operaia 
ed antifascista, la riflettere e 
già rende dubbiosi anche più 
di un autore di parole d'or
dine pseudonvoluzionane ed i 
giovani che le hanno gridate 
in buona fede. 

Gli italiani vogliono difen
dere la democrazia, garantire 
la libertà, salvare la Repub
blica. Ma è grave — ha ag
giunto Pajetta — che il go
verno non possa certo oggi 

| | pretendere di avere autorità e 
si dimostri sempre meno cre
dibile. E' il governo del di
sordine. quello del quale la 
par te il ministro Cossiga. che 
inutilmente dice alla rad.o 
che farà il proprio dovere. 
Per intanto non lo ha fatto. 
perché gli italiani dovrebbero 
credere che comincerà da do 
mani? 

Perché Saccucci è stato la
sciato andare a Sezze? Per
ché ha potuto andarsene do 
no aver sparato ed ucciso? 
Perché alla frontiera ha po
tuto tentare di fuzgire. sen 
za che nessuno pensasse di 
fermarlo? 

E' troppo — ha detto Pajet
ta — chiedere al ministro 
Cossiga perché non si è detto 
"onorevole Saccucci. per la 
sua sicurezza personale met
tiamo al suo seguito due aqen-

ti (e potevano essere anche 
quattro) a garantirla"'' Ve
nuta l'autorizzazione all'arre
sto Io avrebbero potuto garan
tire alla giustizia. Questo 
non si è fatto e Cossiza ci ha 
detto "e: è sfuzgito". E* fa'^-o. 
lo hanno fatto fuggire. Per
ché era del SID. come De I » 
renzo. come Ma letti, come Mi
celi. come La Bruna, scelti e 
nominati da ministri demo
cristiani. in grado di ricatta
re ministri democnst.ani. 

Non si può impedire di cre
scere all 'ondata delia crimi
nalità comune, non si può im
pedire l'organizzazione e la 
azione dei gruppi criminali 
che intervengono nella vita 
politica senza una efficienza 
che può essere garanti ta sol
tan to dalla democrazia, dal 
controllo pubblico, dalla puli
zia morale. Questo, perché il 
governo del disordine, di quel
li che chiudono un occhio è 
fatto anche di gente che vuo 
le che gli altri li chiudano 
tut t i e due. 

Gli insabbiatori — ha con
cluso Pajetta —. i guardia-
caccia che vorrebbero impe
dire che si cat turino le anft-
lopi non possono assicurare 

I ! tranquillità, difesa delle isti
tuzioni. Genova dice che non 
riescono a garantire neppure 
la vita dei cittadini, nemme
no del funzionari dello Stato*. 

I 

Saragat in televisione 
prende in considerazio
ne l'ipotesi di un gover
no di larga coalizione 

Nel corso di questi ultimi 
giorni, duo .sono ì temi che 
polarizzano il coni ionio elet
torale: il problema della prò 
.spettiva; la catena di fatti 
sanguinasi che ha caratteri/. 
z.ito questa fase della campa 
gna. Parlando ieri sera alla 
TV nel corso della Tubami 
elettorale ino ri lenamo più 
oltre), i! segretario e presi
dente del PSDI. Saragat. non 
ha escluso l'ipotesi di un go 
verno di larga convergenza. 
correggendo in tal modo pre 
cedenti prese di posizione del 
proprio partito. 

Quanto alla catena delle 
violenze e delle provocazioni 
delle ultime due settimane, 
da Sezze Romano a Genova. 
essa costituisce un punto d: 
riferimento pei" i! serrato d: 
battito politico in corso. Ma; 
come o,'gi la crisi delle ve<-
chic ricette politiche e la or. 
si della Democrazia cristiana 
intrecciandosi l'ima all'altra 
sono apparse, come in reali;1 

sono, fattori di disordine e d: 
grave incertezza. 

Si t rat to dunque di affron 
tare la situazione sotto un 
profilo duplice: ovviando 
una discussione che punt : 

alla creazione di una pai 
ampia unità democratica co 
pace di stronco re ogni stra 
tegia di violenza e di provo 
cazione: e nello stesso tern 
pò impostando in positivo 1» 
questioni che riguaidano la 
riforma dei servizi di sicu 
rezza e i corpi di polizia. E 
ciò che stanno facendo i co 
munisti in questi giorni, nel 
corso delle loro stesse ma 
nifestnzioni elettorali. A qu-1 

sti temi hanno fatto riferì 
mento soprattutto i rompa 
gni Ugo Pecchioli, che hsi 
parlato a Roma, e Arrigo 
Boidrini. che ha pre.^o part<-
a uno manife.ìtazione elet 
torà le a Cremona. 

Pecchioli ha sottolineato 
l'inefficienza dei corpi di si 
curezza come uno degli aspet 
t: più preoccupanti della cr. 
si. I governi diretti dalla DC 
hanno costantemente ini 
presso a questi corpi « un 
orientamento elir individua
va nel movimento dei lavora
tori, nrìle forze deviocratt 
che di sinistra, nel PCI. 
l'obiettivo da colpire», co 
risultato d; distoglierò i cor 
pi di sicurc77-i dallo loro vf 
ra funzione. « Rifiutandovi di 
orientarne m sen^n pinato Ir 
funzioni, opponendo-: di fat
to a ogni <rr;o progetto d 
riforma — ha detto Pecchio 
li — la DC Ita re-o nosubi'.e 
la penefraz'onc di forze ci er-
<:ve in alcuni rettori e a cer
ti Incili denh apparati di •• 
curezza: ne e derivata e ne 
deriva tuttnn una situazio
ne il graie rì;<rgio per la 
grande via-'.a di addetti a 
nwtti s"rr'Zi, *ot!opo<ti a uv 
lavoro duro di sacrifici, a 
aravi periro'.i. a un tratto 
mento inadeguato, a • una 
preparazione sommaria * 
t E' indispensabile procedere 
dunque a una riforma dei 
servizi di sicurezza e dei cor
pi di nolma per garantire 
piena lealtà democratica ed 
efficienza, per assicurare a 
tutti gli agenti un dignitoso 
trattamento e una adeguata 
formazione, per ricreare tra 
forze di polizia, cittadini r 
istituzioni un saldo rappor
to di fiducia -\ Un simHe 
obiettivo può essere realizza 
to con una direzione politica 
basata su una larga inteas 
democratica, secondo la prò 
posta avanzata dal PCI. 

Boldrini ha detto: «Gli ec
cidi, le violenze fasciste, te 
stragi delle "brigate rosse" 
o dei " nuovi partigiani " so
no una sfida alla coscienza 
civile nazionale per colpire 
il regime democratico e per 
portare avanti una nuova fa
se della strategia della ten
sione ». Occorre dunque raf
forzare l'unità democratica: 
« Il governo — ha affermato 
Boldrini — d"ve impegnare 
in questa direzione tutti qli 
apparati dello Stato, farr 

C. f . 
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